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‘Round midway between… cioè a dire “a mezza strada fra…”, strizzan-
do l’occhio a uno standard famoso che viene riecheggiato anche in 
una delle quattro ���������. Terminati gli infantili sogni di purezza, alla 
luce della mia doppia formazione classica e jazzistica, in questo 
concerto provo a combinare in maniera divertente prospettive musi-
cali di�erenti ma non incompatibili. Le ��������� nascono come riscrit-
tura ironica, a partire dal titolo, di classici del jazz di cui si ripercorre, in 
maniera originale, qualche aspetto strutturale, armonico, melodico o 
altro che sia. Nati per pianoforte in anni recenti, poi trascritti per, ed 
eseguiti da un quartetto e da un ottetto di sassofoni, i pezzi qui 
presentati sono stati rivisitati e ampliati con l’inserimento della sezio-
ne ritmica. ��������� è un brano lento per pianoforte scritto nel 2017 
con intenti non propriamente jazzistici, a di�erenza di �������
��	, un 
brano risalente al secolo scorso, alle ultime fasi della mia attività piani-
stica in un quartetto con Maurizio Rolli. Gli arrangiamenti nascono in 
situazioni e con motivazioni diverse, sotto lo stimolo delle lezioni 
teoriche tenute a Fermo per gli studenti di Jazz. Il presupposto è 
quello di seguire percorsi non standard nella elaborazione per orche-
stra jazz, ma questa potrebbe restare una pura pretesa, tutta da veri�-
care in sede di ascolto. Gli ultimi due brani rimandano di nuovo al 
secolo scorso. Il primo ad un concerto con Fresu, Fioravanti e, ancora, 
Rolli, per il quale proposi una mia versione di ���	����	 in 5/4.
L’ultimo ad uno stravolgimento di ���������� che proposi in una delle 
serate che si tenevano alla Balena Bianca sotto la direzione artistica di 
Pierpaolo Pecoriello. Naturalmente sono stati completamente riarran-
giati per questa occasione.

       Paolo Rosato
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